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GOG  Giovine Orchestra Genovese
Galleria Mazzini 1, primo piano, 16121 Genova
010 8698216 - info@gog.it - www.gog.it

Johannes Vermeer
Allegoria della Fede cattolica, 1670-72, particolare
Courtesy The Metropolitan Museum of Art, New York

La Risonanza

Fabio Bonizzoni 
clavicembalo e direzione

Intende Voci Ensemble

Fondata da Fabio Bonizzoni nel 1995, La 
Risonanza è una delle principali orchestre 
italiane su strumenti originali, specializzata 
nella musica italiana di Händel e del primo 
'700. Ha registrato opere di Frescobaldi, 
Rossi e Haydn, e la sua integrale delle can-
tate di Händel, pubblicata da Glossa, è stata 
definita da Gramophone "il miglior proget-
to discografico Händeliano del decennio". 

Intende Voci Ensemble è il progetto voca-
le di Liederìa di E.T.S., avviato nel 2007 dal 
tenore Mirko Guadagnini a Milano, dedicato 
a concerti di musica vocale e a prime esecu-
zioni nei repertori barocco e contemporaneo. 

Fabio Bonizzoni, clavicembalista e organi-
sta, dirige La Risonanza dal 1995, esploran-
do nuovi repertori e lanciando iniziative edu-
cative. Ha una carriera discografica prolifica, 
collaborando recentemente con Challenge 
Classic per opere di Purcell e Bach.
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oavissimo canto,  
Oh pur t'oda una volta  
E poi mi stilli in lagrimoso pianto!  

Felice chi t'ascolta!  
Felice chi risguarda
La rosa, onde tu spiri, ancor non cólta!
Felice sí, ma tarda
Fôra la sorte mia
Fra quel sí dolce odore e l'armonia.

Torquato Tasso 
da Rime d'amore, XVI secolo

S

TE
AT

R
O

 C
A

R
LO

 F
E

LI
C

E
TE

AT
R

O
 C

A
R

LO
 F

E
LI

C
E



La Gerusalemme liberata ebbe anche una gran-
de fortuna iconografica, particolarmente legata 
a Genova e alla figura del pittore Bernardo Ca-
stello, che con i suoi disegni ne illustrò tre di-
verse edizioni (1590, 1604 e 1617) e con i suoi 
pennelli decorò volte di palazzi con scene del 
poema tassiano.
Il ‘600 presenta però anche un notevole svi-
luppo della musica puramente strumentale, 
che nel corso dei decenni divenne sempre più 
autonoma, culminando, dopo gli albori tastie-
ristici di Frescobaldi, nell’opera di autori come 
Corelli, con la sua ricca produzione di sonate 
a due e a tre, e Vivaldi. La sonata costituisce il 
contraltare dell’arte raffinata del madrigale, di 
impianto per lo più polifonico, e della cantata 
solistica, generi indirizzati a colti intenditori più 
che al grande pubblico.

Proprio in questo ambito si inserisce la produ-
zione di Giovanni Legrenzi, uno dei successo-
ri di Monteverdi quale maestro della Cappella 
marciana e prolifico autore di opere e oratori, 
le cui sonate si caratterizzano per il ricco con-
trappunto tra i solisti e lo stesso basso conti-
nuo in una densa scrittura che non mancherà 
di influenzare i più giovani colleghi, tra i quali 
Handel e Bach, il quale utilizzerà un tema le-
grenziano nella fuga organistica BWV 574.

Alessandro R. Manucci

Claudio Monteverdi costituisce una pietra mi-
liare della storia della musica, collocandosi tra 
i più grandi protagonisti di quel passaggio cru-
ciale che dalla “prima pratica” della polifonia 
rinascimentale conduce alla “seconda pratica” 
della monodia accompagnata che aprirà la stra-
da al barocco in musica e darà nuova linfa alla 
appena nata opera, permettendole di sopravvi-
vere fino ad oggi.
Caratteristiche principali di questo nuovo modo 
di fare musica, che trova le sue basi nella volon-
tà di ricreare quello che allora si pensava fosse il 
teatro dell’antica Grecia, sono il prevalere di una 
scrittura verticale che si basa sul basso conti-
nuo, introdotto per la prima volta proprio dal 
compositore di Cremona nel suo Quinto libro 
di madrigali, e il tradurre in termini musicali le 
singole parole del testo musicato e le immagini 
che esso evoca.

Il testo del Combattimento di Tancredi e Clorinda, 
eseguito durante il Carnevale del 1624 nel palaz-
zo veneziano di Girolamo Mocenigo e poi accolto 
nell’Ottavo libro dei madrigali nel 1638, è tratto 
dal libro XII della Gerusalemme liberata di Tor-
quato Tasso. Vi compare per la prima volta lo 
stile concitato che è poi divenuto una delle ca-
ratteristiche più peculiari della musica monte-
verdiana per rappresentare l’agitazione e la rab-
bia attraverso formule musicali quali trilli, note 
ripetute rapidamente e ritmi incalzanti. Gli stru-
menti inoltre sono utilizzati per produrre effetti 
di imitazione, descrittivi ad esempio del passo 
del cavallo o del cozzare delle armi.

Claudio Monteverdi 
(Cremona, 1567 – Venezia, 1643) 

Altri canti di Marte 
a 5 voci, due violini e basso continuo

Interrotte speranze 
a 2 tenori e basso continuo 

Giovanni Legrenzi 
(Clusone, 1626 – Venezia, 1690) 

Sonata a 2 op. 11 n. 3
per due violini [e basso continuo] in si minore
 
Claudio Monteverdi 
Lamento della Ninfa 
a 4 voci e basso continuo

Vago augelletto a 7 voci, due violini, 
contrabbasso e basso continuo

Giovanni Legrenzi 
Sonata a 3 op. 11 n. 4
per due violini, viola da brazzo 
[e basso continuo] in la maggiore

Claudio Monteverdi 
Hor che’l ciel e la terra 
a 6 voci, due violini e basso continuo

Claudio Monteverdi  
Il Combattimento di Tancredi e Clorinda
Mirko Guadagnini testo
Cinzia Prampolini Clorinda
Beniamino Borciani Tancredi

lunedì 4 novembre  ore 20.30 

TEATRO CARLO FELICETEATRO CARLO FELICE

Mario Brunello 
violoncello e violoncello piccolo

Johann Sebastian Bach 
Suite n. 3 in do maggiore
Sonata n. 2 in la minore
Partita n. 3 in mi maggiore
Suite n. 5 in do minore

lunedì 11 novembre  ore 20.30 

TEATRO CARLO FELICETEATRO CARLO FELICE

Dmitri Masleev pianoforte

Pëtr Čajkovskij
da Sei Romanze op. 16

da Diciotto Pezzi op. 72 

da Lo schiaccianoci

Sergej Rachmaninov
da Études-Tableaux op. 39

Fryderyk Chopin
Polacca in la bemolle maggiore op. 53 Eroica

Franz Liszt 
Totentanz

mercoledì 23 ottobre  ore 16.00 

MUSEI NAZIONALI DI GENOVA MUSEI NAZIONALI DI GENOVA 
PALAZZO SPINOLAPALAZZO SPINOLA

Duo Altair
Giorgia Rotolo soprano 

Simone Sammicheli pianoforte

Mozart, Donizetti, Rossini, Verdi, 
Schubert, Liszt, Scarlatti, De Falla
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